Il sentimento religioso

"L'uomo ha un bel lanciare razzi 
sulla Luna e su Marte, 
ha un bel correre chiuso 
dentro l'ogiva di un missile 
intorno alla Terra. 
Viene sempre il momento in cui si chiede: 
Chi sono io?, Da dove vengo?, Dove vado?.
Piccole domande delle quali 
non saprà liberarsi mai, 
e alle quali sentirà una voce rispondere: 
che giova all'uomo conquistare l'universo 

se perde se stesso" 

(Ezio Franceschini)

Molte sono le domande fondamentali che i giovani e ogni persona da sempre si pongono. Anche Leopardi, ad esempio, si chiedeva in Canto notturno di un pastore errante dell’Asia: che vuol dire questa solitudine immensa? Ed io chi sono?
Queste domande fondamentali ed esistenziali possono essere riassunte in questi tre interrogativi:

Da dove vengo?

Chi sono?

Do ve vado?

La ricerca di una risposta alle domande ha portato gli uomini a pensare e postulare come ragionevole l’esistenza di una misteriosa presenza da cui tutto dipende, una sfera del divino, che oltre la realtà sensibile soggetta alla caducità e alla morte, dia una risposta all’umano bisogno di significato e di fondamento.

Tale ricerca può avere, però, tre esisti diversi tra di loro: l’agnosticismo, l’ateismo, la fede. 

L’agnosticismo è la posizione di coloro che non riescono a fare l’ultimo passo e non decidono se affermare o non affermare l’esistenza di Dio, l’ateismo è la posizione di coloro che, dopo aver ricercato, negano la possibilità della risposta alle domande che si pongono e affermano la non esistenza di Dio, la fede è la posizione di coloro che sentono ed affermano che ciò che cercavano, la risposta alle loro domande, l’autore e il fondamento della vita, la presenza intuita che si nasconde e si manifesta allo stesso tempo in tute le cose, è l’Essere supremo che le religioni chiamano Dio.

La religione naturale è la prima forma di religione di cui abbiamo conoscenza. Gli antichi cercavano Dio attraverso delle sue manifestazioni ma, non riuscendo ad andare oltre a esse, identificarono dio con io sole o con un albero. Deificarono tali forze, ossia le attribuirono le caratteristiche della divinità (onnipotenza, perfezione, immortalità) e le adorarono con la preghiera. Con il tempo gli uomini svilupparono il culto di divinità più concrete, e le raffigurarono sotto la forma di animali o con sembianze umane. Ognuna di esse simboleggiava un’idea precisa: il bene, il male, la protezione, la salute, la felicità, l’amore. Caratteristica della religione cosmica è il politeismo. Nella religione cosmica, la relazione tra dio, il cosmo e l’uomo si esprime nel mito e nel rito.
Se nella religione cosmica è l'uomo che cerca Dio e lo trova nelle o attraverso le forze della natura, nella religione rivelata è Dio, concepito come realtà soprannaturale, che prende l'iniziativa e si manifesta direttamente agli uomini, toglie cioè il velo del mistero che lo separa dall'uomo e, per amore, si fa conoscere in modo personale. Il Cristianesimo è una religione rivelata perchè afferma che Dio si è fatto conoscere in Gesù Cristo.
Le origini del cosmo

Le prime risposte alle domande sulle origini del mondo risalgono a circa cinquemila anni fa e ne sono testimoni i grandi miti sulle origini dell'Universo (cosmogonie), di origine orientale.

La filosofia, fin dalle origini, ha cercato di riflettere sul principio (archè) da cui derivano e per cui sussistono tutte le cose. Per Talete il principio di tutte le cose è l'acqua; per Anassimene, invece, il principio originario che anima il mondo è l'aria. Per Pitagora, l'ordine è la sostanza del mondo, è il rapporto tra le cose e tale rapporto è misurabile ed esprimibile con i numeri. quindi i numeri sono il principio di tutte le cose. Fu Platone il primo a porre l'esigenza di spiegare la realtà sensibile con una realtà soprasensibile. Per Platone ciò che è limitato, mortale non può essere la causa di altre cose limitate e mortali. La vera causa di tutto è una realtà intelligente, spirituale: il corruttibile si spiega con l'Essere incorruttibile, il mobile con l'Immobile, il relativo con l'Assoluto.
Anche la scienza ha cercato di spiegare le origini dell'universo non dal punto di vista del principio originario, assoluto, trascendente, ma dal punto di vista del "quando" e del "come" sia avvenuto il principio evolutivo. La teoria più accreditata a livello scientifico è quella del Big-Bang. 

La religione è più vicina nella sua riflessione alla filosofia, perchè non si interroga, come fa la scienza sul "come" si è formato il mondo ma sul "chi" e sul "perchè". La religione va oltre la scienza, ma non contro, e si chiede: da dove vengono le nebulose di gas? dal nulla?ma come è possibile che dal nulla possa venire fuori qualcosa?Il mondo è dominato dal caso o c'è una volontà che lo ha pensato e voluto?

